


 

BANDO SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE 
“scadenza 08.04.2026 ore 14.00” 

 
Bando per la selezione di 65.964 operatori volontari da impiegare in progetti afferenti a 

programmi di intervento di Servizio Civile Universale. 

 

Con la pubblicazione del Bando vengono finanziati all’Associazione Centro Studi per lo 
Sviluppo del Mediterraneo (SVI.ME.), n. 1 programm1 e 3 progetti per complessivi 244 

volontari da avviare nella Regione Sicilia. 

 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Possono partecipare tutti i giovani che hanno compiuto i 18 e non hanno superato i 28 anni 
di età (28 anni + 364 giorni alla data di presentazione della domanda), in possesso della 
cittadinanza italiana, oppure di uno degli altri Stati membri dell’Unione Europea, oppure di 

un Paese extra Unione Europea purché il candidato sia regolarmente soggiornante in Italia. 
 

La domanda deve essere presentata entro la scadenza del 08.04.2026 – ore 14.00 

esclusivamente attraverso la piattaforma DOL raggiungibile tramite PC, tablet e 

smartphone all’indirizzo https://domandaonline.serviziocivile.it 

Per la presentazione della Domanda On-Line di Servizio civile è necessario disporre di 

credenziali SPID di livello di sicurezza 2 oppure di Carta di Identità Elettronica (CIE) abilitata 

ai servizi online. 

Per supportare gli utenti nella procedura di candidatura è disponibile la “Guida per la 

compilazione e la presentazione della Domanda On Line con la piattaforma DOL”, 

predisposta dal Ministero. 
 

INFO E ASSISTENZA 

A supporto dei giovani, partire del mese di Marzo 2026 saranno organizzati dei seminari 
informativi on-line allo scopo di presentare e far conoscere i progetti, nonché rispondere 

ad eventuali quesiti e dubbi nonché ricevere indicazioni per eventuale sostegno alla 
presentazione delle domande. 
 

Tutti i giovani interessati potranno avanzare richieste di informazioni e/o assistenza agli enti 
di accoglienza quali sedi di realizzazione dei progetti oppure presso i seguenti contatti 

 
Associazione Centro Studi per lo Sviluppo del Mediterraneo (SVIME)  

    www.svime.org  

     serviziocivileinformazione@gmail.com  
    Tel. 371 378 6328 

 

COMUNICAZIONE DEL DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE GIOVANILI ED IL SERVIZIO CIVILE 

• Bando versione integrale (scarica) 

• https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/ 

https://domandaonline.serviziocivile.it/
https://www.spid.gov.it/
https://www.cartaidentita.interno.gov.it/
https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1244/guida_dol_bandoordinario_2026.pdf
https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/media/1244/guida_dol_bandoordinario_2026.pdf
http://www.svime.org/
mailto:serviziocivileinformazione@gmail.com
https://www.politichegiovanili.gov.it/comunicazione/avvisi-e-bandi/servizio-civile/bandi-di-selezione-volontari/bando_ordinario_2026/
https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/


  
         

 
 

Allegato A – Servizio Civile Universale Italia 
 

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL 

PROGRAMMA DI INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE ITALIA  

– Avviso 2025 – 
 

TITOLO DEL PROGETTO 

 

liberiDENTRO 
 

SETTORE E AREA DI INTERVENTO 

 
Settore:  A – Assistenza 

 

Cod. aree di intervento: A03 -  minori e giovani in condizioni di disagio o di esclusione 

sociale 

 

DURATA DEL PROGETTO 

 

12 MESI 

OBIETTIVO DEL PROGETTO 

Il progetto liberiDENTRO nasce per rispondere ai bisogni educativi, relazionali e sociali delle 

persone con dipendenze accolte nelle comunità terapeutiche di Giarre e Mascali. I volontari del 

Servizio Civile affiancano i percorsi di cura e reinserimento, rafforzando la relazione con la persona 
e il collegamento tra servizi e comunità, con l’obiettivo di promuovere inclusione, autonomia e 

coesione sociale. 

 

Obiettivi generali 

• Favorire riabilitazione e reinserimento sociale delle persone con dipendenze 

• Ridurre stigma ed emarginazione attraverso sensibilizzazione e partecipazione 

• Rafforzare la rete dei servizi sociosanitari con il supporto dei volontari 

• Promuovere prevenzione, solidarietà e coinvolgimento della comunità 

 

Obiettivi specifici 

• Offrire supporto educativo e relazionale nelle comunità terapeutiche 

• Accompagnare i percorsi di reinserimento sociale e lavorativo 

• Realizzare attività di prevenzione e sensibilizzazione sul territorio 

• Valorizzare le testimonianze e il protagonismo delle persone in recupero 

• Formare i volontari come facilitatori relazionali di prossimità 

• Rafforzare la collaborazione tra comunità, servizi, enti e famiglie 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ  DEGLI OPERATORI VOLONTARI 

 
Piano 1 – Supporto alla quotidianità e alla gestione della vita comunitaria 

• Affiancamento agli utenti nelle attività quotidiane: riordino spazi, cura personale, 
gestione turni, pasti; 

• Collaborazione nelle attività organizzative e logistiche della struttura; 

• Presidio relazionale durante i momenti informali (cucina, pausa caffè, spazi comuni); 

• Stimolo alla partecipazione alle attività e alla responsabilizzazione personale. 

 

 

Piano 2 – Attività socio-educative, ricreative e relazionali 



  
         

 
 

• Realizzazione di laboratori manuali, artistici, teatrali, musicali e sportivi; 

• Attività ludico-ricreative per la gestione del tempo libero (giochi, cinema, gite, letture); 

• Iniziative interne alla struttura per creare coesione e benessere tra gli ospiti (feste, tornei, 
eventi a tema); 

• Attività di gruppo per stimolare riflessione, comunicazione e senso di appartenenza. 

 

Piano 3 – Accompagnamento e supporto esterno 

• Affiancamento in uscite programmate (visite mediche, attività lavorative, appuntamenti 

con i servizi); 

• Accompagnamento in percorsi di reinserimento sociale, lavorativo o formativo; 

• Partecipazione a momenti pubblici (fiere, iniziative, incontri comunitari). 

 

Piano 4 – Attività di ascolto, accoglienza e supporto relazionale 

• Presenza stabile e non giudicante nei momenti di fragilità o crisi emotiva; 

• Ascolto attivo, stimolo al dialogo e alla consapevolezza del proprio percorso; 

• Affiancamento nei colloqui e nelle attività con operatori, educatori e psicologi. 

 

Piano 5 – Attività di prevenzione e sensibilizzazione 

• Partecipazione all’organizzazione di campagne di prevenzione rivolte al territorio 
(scuole, eventi pubblici); 

• Collaborazione nella preparazione di materiali informativi e testimonianze; 

• Supporto in attività rivolte ai giovani per la promozione del benessere, della legalità e 

della salute. 

 

Piano 6 – Collaborazione con l’équipe multidisciplinare 

• Partecipazione (se previsto) agli incontri educativi e di verifica settimanali con l’équipe; 

• Condivisione di osservazioni e riflessioni utili alla personalizzazione degli interventi; 

• Affiancamento alle figure educative nella realizzazione delle attività e nella gestione 

delle relazioni. 

 

Piano 7 – Supporto alla segreteria e alla gestione operativa delle strutture di accoglienza 

• Collaborazione con il personale nella pianificazione delle attività riabilitative e relazionali; 

• Gestione di registri, presenze, materiali per laboratori e archiviazione dei dati; 

• Partecipazione all’organizzazione di incontri, riunioni d’équipe e iniziative pubbliche. 

 

Attività trasversali e di sistema comuni a tutti i volontari 

• Partecipazione alla formazione generale e specifica; 

• Collaborazione alla promozione del progetto e delle attività sui territori; 

• Contributo alle attività di monitoraggio interno e raccolta dati; 

• Incontri intersede e scambi tra volontari per rafforzare la rete progettuale; 

• Supporto alla documentazione finale e alla restituzione pubblica dei risultati. 

 

Nota sulle attività per sede 

Tutte le attività descritte nei sette Piani di Azione saranno attuate in modo omogeneo nelle sedi 

coinvolte nel progetto, con eventuali adattamenti locali. 
Fanno eccezione le attività previste presso la sede della Confraternita di Misericordia di Mascali, 

dove – in coerenza con la vocazione territoriale e preventiva dell’ente – i volontari svolgeranno 

esclusivamente le attività previste nei seguenti Piani di Azione: 

• Piano 4 – Attività di ascolto, accoglienza e supporto relazionale 

• Piano 5 – Attività di prevenzione e sensibilizzazione 

• Piano 6 – Collaborazione con l’équipe multidisciplinare 

• Piano 7 – Supporto alla segreteria e alla gestione operativa delle strutture di accoglienza 

 
 

 

 

SEDI DI SVOLGIMENTO 



  
         

 
 

      

CITTA’ ENTE ATTUATORE INDIRIZZO 
COD. 

SEDE 

GIARRE (CT) 
IL QUADRIFOGLIO SOCIETA' 

COOPERATIVA SOCIALE 
VIA ETNA 36/A 95014  198036 

MASCALI (CT) 
CONFRATERNITA DI 
MISERICORDIA DI GIARRE 

VIA ROSARIO LIVATINO snc 95016  225661 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI 

 

Posti disponibili complessivi:     6 

Posti riservati a giovani con minori opportunità: 2 

Servizio Vitto      NO 

Servizio Alloggio     NO 

 

CITTA’ ENTE ATTUATORE COD. SEDE POSTI 
DI CUI 

GMO 

GIARRE (CT) 
IL QUADRIFOGLIO SOCIETA' 
COOPERATIVA SOCIALE 

198036 4 1 

MASCALI (CT) 
CONFRATERNITA DI MISERICORDIA 
DI GIARRE 

225661 2 1 

 

NOTA RISERVA POSTI MINORI OPPORTUNITA 

posti riservati a giovani in condizioni di difficoltà economica con reddito ISEE uguale o inferiore a 

€. 15.000,00 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI 

 

▪ flessibilità oraria; 
▪ disponibilità servizio nei giorni di sabato, domenica e festivi; 

▪ disponibilità a muoversi nell’ambito del territorio; 

▪ riservatezza e rispetto della normativa sulla privacy. 
 

GIORNI DI SERVIZIO SETTIMANALI 

25 ore di servizio settimanali da espletare in 5 giornate con un monte ore annuo di 1.145 ore  
 

CARATTERISTICHE COMPETENZE ACQUISIBILI 

• Crediti formativi:    NO 

• Certificazione tirocini formativi:  NO 

• Certificazione competenze:   SI  
 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

CLICCA E SCARICA I CRITERI DI SELEZIONE 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione generale sarà erogata attraverso le seguenti metodologie formative: 

• Lezioni frontali interattive 

• Lavori di gruppo e cooperative learning 

https://www.svime.org/wp-content/uploads/2023/07/CRITERI-SELEZIONE.pdf


  
         

 
 

• Simulazioni e role playing 

• Analisi di casi studio 

• Laboratori esperienziali e autobiografici 

• Visione e discussione di materiali multimediali 
 

La formazione generale potrà essere svolta in presenza e/o a distanza, secondo le seguenti 

condizioni: 

• fino al 50% delle ore totali potrà essere erogato a distanza; 

• entro questo limite, al massimo il 30% delle ore totali potrà essere svolto in modalità 
asincrona. 

 

L’ente intende avvalersi di entrambe le modalità a distanza (sincrona e asincrona). 
La formazione a distanza sarà svolta attraverso piattaforme digitali tracciabili e interattive 

assicurando la qualità della relazione educativa e la registrazione delle presenze. 

 

Sedi formative 

 

PROVINCIA DI CATANIA (versante Nord) 

• Comune di Castiglione di Sicilia, Piazza Lauria n. 1 - (ente Di accoglienza) 

• Comune di Calatabiano, Piazza Vittorio Emanuele n. 32 

• Comune di Francavilla di Sicilia, Piazza Annunziata n. 3 (ente di accoglienza) 

• Comune di Fiumefreddo di Sicilia, Via Diaz (Ente Di accoglienza) 

• Comune di Mascali, Piazza Duomo (ente di accoglienza) 

• Comune di Piedimonte, Via V. Emanuele II n. 34 - (ente di accoglienza) 

• Comune di Santa Venerina, Piazza Regina Elena snc (ente di accoglienza) 

• Misericordia di Mascali, presso Centro Sociale, Mascali (CT) - (ente di accoglienza) 

 

DURATA DELLA FORMAZIONE GENERALE: 30 ore 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

La formazione specifica sarà erogata attraverso le seguenti metodologie formative: 

• Lezioni teoriche di approfondimento 

• Esercitazioni pratiche 

• Laboratori tematici e operativi 

• Analisi di casi pratici 

• Discussioni strutturate e brainstorming 

• Produzione e analisi di materiali tecnici 
 

La formazione specifica potrà essere svolta in presenza e/o a distanza, secondo le seguenti 

condizioni: 

• fino al 50% delle ore totali potrà essere erogato a distanza; 

• entro questo limite, al massimo il 30% delle ore totali potrà essere svolto in modalità 
asincrona. 

 

Durata della formazione: 72 ore 

 

Sedi formative 

 

PROVINCIA DI CATANIA (versante Nord) 

• Comune di Castiglione di Sicilia, Piazza Lauria n. 1 - (ente Di accoglienza) 

• Comune di Calatabiano, Piazza Vittorio Emanuele n. 32 

• Comune di Francavilla di Sicilia, Piazza Annunziata n. 3 (ente di accoglienza) 

• Comune di Fiumefreddo di Sicilia, Via Diaz (Ente Di accoglienza) 

• Comune di Mascali, Piazza Duomo (ente di accoglienza) 

• Comune di Piedimonte, Via V. Emanuele II n. 34 - (ente di accoglienza) 

• Comune di Santa Venerina, Piazza Regina Elena snc (ente di accoglienza) 



  
         

 
 

• Misericordia di Mascali, presso Centro Sociale, Mascali (CT) - (ente di accoglienza) 
 

CONTENUTI 

 

Modulo 1 – La comunicazione e la relazione d’aiuto 

Durata complessiva: 15 ore 

 

Modulo 2 – Ambito socio-assistenziale: dipendenze, vulnerabilità e approccio relazionale 

Durata complessiva: 35 ore 

 

Modulo 3 – Privacy e protezione dei dati personali 

Durata complessiva: 5 ore 
Contenuti: 

 

Modulo 4 – Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti di 

Servizio Civile 

Durata complessiva: 10 ore 

 

Modulo 5 – Bilancio delle competenze 

Durata complessiva: 10 ore 
 

TITOLO DEL PROGRAMMA CUI FA CAPO IL PROGETTO 

 

VOLONTARI PER UNA SOCIETA’ INCLUSIVA 
 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE 

 

MACRO OBIETTIVO 3:  Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

MACRO OBIETTIVO 4:  Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e 

un’opportunità di apprendimento per tutti 

MACRO OBIETTIVO 10:  Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni 
 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

 

AMBITO C:  Sostegno, inclusione e partecipazione delle persone fragili nella vita sociale e 

culturale del Paese 

 

MISURE AGGIUNTIVE 
 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ   

 

• Numero posti previsti per giovani con minori opportunità: 2 

• Tipologia di minore opportunità: difficoltà economiche con reddito ISEE uguale o inferiore 

a €. 15.000,00 

• Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla categoria individuata: 

AUTOCERTIFICAZIONE e/o Modulo ISEE 

• Attività degli operatori volontari con minori opportunità: Per i giovani con minori 

opportunità, non si rende necessario prevedere specifiche attività in quanto il disagio 
sociale indicato non comporta o richiede specifici accorgimenti.  

• Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare 

i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione: L’attività di informazione, 

promozione e sensibilizzazione del servizio civile universale alla comunità per intercettare i 

giovani con minori opportunità e favorirne la partecipazione verrà effettuata in fase di 

attuazione del programma stesso dalla notizia dell'approvazione e del finanziamento fino 



  
         

 
 

all'uscita del bando per gli operatori volontari. Nello specifico il programma di servizio civile 

universale e i rispettivi progetti verranno pubblicizzati attraverso le trasmissioni televisive 

locali e le radio locali, Comunicati stampa per i media nazionali; Comunicati stampa per 
i media locali (operazione mirata nell’ambito territoriale del progetto, es: comunale, 

provinciale, regionale, nazionale). Il programma e i rispettivi progetti verranno affissi 

tramite brochure e bandi di partecipazione, negli appositi spazi in città utilizzati come 
bacheca sia nei Comuni aderenti. Verrà inoltre trasmesso in copia alle Università principali, 

alle Biblioteche civiche, ai Centri per l’impiego locali. Verrà pubblicizzato attraverso i 

quotidiani cittadini e locali. Verrà pubblicizzato attraverso il sito dell'Ente e degli Enti 
partner del programma e dei progetti, con una pagina dedicata. Verrà pubblicizzato 

attraverso la pagina Facebook degli enti e dei partner che ne dispongono.  

• Ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure di sostegno volte 

ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello svolgimento delle 

attività progettuali: Le misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari 

con minori opportunità nello svolgimento delle attività progettuali e nello specifico dei 

volontari con difficoltà economiche saranno pertanto predisposte in termini di contributo 

economico da parte dell'Ente ospitante negli spostamenti o negli abbonamenti ai mezzi 
pubblici durante le attività di formazione svolte al di fuori del proprio territorio di 

provenienza, nonché per la partecipazione al tutoraggio di impresa, e durante le attività 

principali del servizio civile universale. 
 

NOTA RISERVA POSTI MINORI OPPORTUNITA 

posti riservati a giovani in condizioni di difficoltà economica con reddito ISEE uguale o inferiore a 

€. 15.000,00 

 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO 

Il tutoraggio è strutturato in momenti di confronto, orientamento al lavoro, brainstorming, nonché 
di analisi, individuazione, rafforzamento e valorizzazione delle competenze e di verifica dei 

progressi compiuti durante il periodo di servizio civile. 

 

• Durata del periodo di tutoraggio: 1 mese a partire dall’ottavo mese di servizio 

• Numero ore totali complessive; 20 ore 

• Ore collettive: 16 ore (4 moduli collettivi da 4 ore) 

• Ore individuali: 4 ore (1 modulo individuale di 4 ore)  

• Tempi, modalità e articolazione oraria: MODALITA: 50% on-line e 50% in presenza  
 

 

Attività di tutoraggio 

 

• Introduzione al percorso e costruzione del gruppo (4 ore) 

• Esperienza del servizio civile e bilancio delle competenze (4 ore) 

• Ricerca attiva del lavoro e strumenti operativi (4 ore) 

• Progetto professionale e avvio all’autoimpiego (4 ore – individuale) 

• I servizi per il lavoro e le politiche attive (4 ore) 

 

Attività opzionali 

 

• la presentazione dei diversi servizi (pubblici e privati) e dei canali di accesso al mercato 

del lavoro, nonché di opportunità formative sia nazionali che europee; 

• l’affidamento del giovane, anche mediante partnership, ai Servizi per il lavoro e/o ad un 
Centro per l’impiego finalizzato alla presa in carico dello stesso, che provvede allo 

svolgimento dei colloqui di accoglienza e di analisi della domanda, nonché alla stipula 

del patto di servizio personalizzato; 

• altre iniziative idonee alla facilitazione dell’accesso al mercato del lavoro. 




